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Oggi i carichi di lavoro sono 
già pesanti perché il bacino di 
utenza,  di  fatto,  comprende  
tutto il Basso Trentino. Ma da 
giugno la situazione al Pronto 
soccorso dell’ospedale Santa 
Maria del Carmine di Rovereto 
diventa davvero difficile.  Do-
mani, mercoledì 1° giugno, va 
in pensione una dottoressa. Il 
prossimo primo luglio si trasfe-
risce un medico. L’Azienda sa-
nitaria non prevede di  sosti-
tuirli.  Così,  degli  otto medici 
dell’organico, ne restano sei. 
Due  di  essi  hanno  l’esonero  
dalle notti. Per il servizio not-
turno rimangono quattro me-
dici: significa che a ciascuno 
di loro tocca fare almeno sette 
notti al mese.
«La situazione sta diventando 
insostenibile - sostiene il segre-
tario provinciale della Uil Flp 
sanità Giuseppe Varagone – Ad 
oggi a Rovereto ci sono otto 
medici in pianta organica. Dal 
primo giugno uno di essi va in 
pensione, dal primo luglio un 
altro va via, si trasferisce a Bol-
zano dove ritiene di  trovare  
condizioni migliori. Chi va via 
non viene sostituito. Quindi si 
scende da otto a sei. Conside-
rando che due medici hanno 
l’esonero dalle  notti,  da  giu-
gno  i  quattro  rimanenti  do-
vranno fare sette-otto notti cia-
scuno».

«Poi sono a rischio le ferie esti-
ve – aggiunge Varagone – Il pia-
no ferie è già stato fatto, c’è il 
rischio che salti».  Questa ca-
renza di personale arriva in un 
Pronto soccorso che già scop-
pia per il lavoro attuale, dove 
di fatto Rovereto copre un’a-
rea molto più vasta della Valla-
garina.
«Non ce la fanno più» afferma 
Varagone che,  come gli  altri  
sindacati di categorie, riceve 

molte segnalazioni dagli opera-
tori sanitari sulle difficoltà del 
reparto. «Si fanno già pochi ri-
posi, un paio al mese, gli opera-
tori sono stressati per il tanto 
lavoro, un problema che abbia-
mo già fatto presente. Le notti 
aumentano,  non  si  fa  che  
smontare e rimontare». La vita 
personale così pesante porta a 
proporre  azioni  di  protesta.  
Ma c’è anche chi cerca altre 
altre sedi di lavoro, magari fuo-

ri dal Trentino.
«Bolzano  sta  diventando  un  
concorrente pericoloso – so-
stiene il sindacalista – I turni 
sono migliori, i pagamenti an-
che, ci sono più riposi, la vita è 
più  semplice.  Alcuni  dicono  
che vale  la  pena di  fare cin-
quanta  chilometri  per  avere  
tre o quattro riposi al mese».
Le  carenze  di  organico  nei  
Pronto soccorso di tutta la pro-
vincia erano emerse già a ini-

zio maggio quando l’Azienda 
sanitaria provinciale, a fronte 
di accessi  in aumento anche 
del  10%  rispetto  al  periodo  
pre-Covid,  aveva  indicato  in  
una ventina i posti non coperti 
fra Trento, Rovereto e gli ospe-
dali  di  valle  e  aveva indetto  
una selezione pubblica per ri-
cercare medici a cui affidare 
incarichi libero professionali a 
chiamata, i cosiddetti gettoni-
sti. All’ospedale di Arco si so-

stituiscono i medici mancanti 
sia con gettonisti che con sani-
tari del reparto Medicina dello 
stesso nosocomio.
Tra le soluzioni proposte era 
poi emersa l’ipotesi di affidare 
parte  dell’attività  del  Pronto  
soccorso, le persone con codi-
ci di minore gravità, a coopera-
tive di medici esterni. La pro-
posta dell’Azienda aveva tro-
vato quantomeno perplessi  i  
sindacati.

Dal primo giugno l’organico passerà da otto a sei di cui due 
esonerati dal lavoro notturno. Chi può si trasferisce altrove 
e l’ospedale più gettonato è il San Maurizio di Bolzano 

L’allarme lanciato da Giuseppe Varagone della Uil: 
«Ormai non ce la fanno più. Non vengono sostituiti e in 
questo modo sono a rischio anche le ferie estive fissate»

«Olivi non si lamenti»

SALUTE

Pronto soccorso con i medici contati
Di notte solo in quattro disponibili
«La situazione diventa insostenibile»

MARCO GALVAGNI

Quarta missione contro la guer-
ra  dei  volontari  di  Volano  e  
dell'Alta Vallagarina. Un carico 
di  strumentazioni  mediche  e  
materiali sanitari del valore di 
111mila euro raccolto grazie al-
la collaborazione di Autostrada 
del Brennero spa con l'associa-
zione culturale degli ucraini in 
Trentino Rasom ieri ha varcato 
il casello di Rovereto nord per 
portare gli aiuti direttamente in 
Ucraina, nella fattispecie al Pri-
mo Ospedale Chirurgico Volon-
tario di Ivano-Frankivs'k, un'or-
ganizzazione  pubblica  senza  
scopo di lucro diretta dal dot-
tor Stanislav Onyshchuk. 
Del  convoglio  fanno parte  un 
furgone  e  un'autoambulanza  

che sarà donata alla struttura 
situata nella parte occidentale 
del Paese, in una città che conta 
oltre 200mila abitanti. Nei gior-
ni scorsi i guidatori, già protago-
nisti di altre tre campagne uma-
nitarie, con l'aiuto della comuni-
tà hanno raccolto a Volano altri 
farmaci da consegnare in Ucrai-
na. «L'associazione Rasom c'ha 
chiesto di portare delle ambu-
lanze  e  del  materiale  medico  
che serviranno per i feriti dell'o-
spedale di quella città e ovvia-
mente non ci siamo tirati indie-
tro»  spiega Loris Marocchi.  Il  
viaggio, quasi tremila chilome-
tri fra l'andata e il ritorno, previ-
sto fra mercoledì e giovedì, «ha 
lo scopo di aiutare la popolazio-
ne del posto». D'altronde il pro-
getto verte sul fornire presidi 
sanitari indispensabili per cura-

re i corpi e le vittime di un Pae-
se distrutto dalla guerra: stru-
mentazioni per lo più destinate 
alla  chirurgia  indicate  come  
prioritarie  dal  dottor  Onysh-
chuk Stanislav, con cui Rasom è 
entrata in contatto. Già domani 
le  attrezzature  acquistate  da  
Autobrennero spa e i  farmaci  
raccolti potranno essere nella 
disponibilità del personale me-
dico  ucraino  a  Ivano-Franki-
vs'k,  capoluogo  dell'omonimo  
Oblast' dell'Ucraina occidenta-
le. «Un aiuto concreto – com-
menta l’amministratore delega-
to Diego Cattoni – costituito dai 
beni piu` preziosi per chi si tro-
va a vivere in uno scenario di 
guerra.  Cosi`  Autostrada  del  
Brennero ha voluto fare la pro-
pria parte per dare una mano al 
popolo ucraino. E` stata una de-

cisione unanime di tutto il con-
siglio  di  amministrazione».  A  
partire dalla donazione l'asso-
ciazione degli Ucraini in Trenti-
no, che ha attivato i  rapporti  
con il Primo Ospedale Chirurgi-
co Volontario e curato la conse-
gna, ha richiamato i quattro vo-
lontari, disponibili a rimettersi 
al volante dei mezzi accompa-
gnando  anche  delle  ragazze  
coinvolte in altri progetti. Negli 
ultimi mesi l'Alta Vallagarina s'è 
distinta nella solidarietà grazie 
al prezioso apporto di un coor-
dinamento  nato  dal  basso,  
ideando delle campagne umani-
tarie che raggiungendo la Roma-
nia e la Polonia hanno permes-
so di inviare beni di prima ne-
cessità e al ritorno di trasferire 
in Italia decine donne e bambini 
in fuga dall'Ucraina. 

Solidarietà I volontari dell’Alta Vallagarina sono ripartiti con un carico da 111mila euro donato d’Autobrennero. Fra i mezzi un’ambulanzaQuarto viaggio contro la 
guerra dei volontari 
dell'Alta Vallagarina. Carico 
da 111mila euro donato da 
AutobrennerO. Fra i mezzi 
un'autoambulanza Quarto viaggio per portare aiuti all’Ucraina

IN BREVE
LE FARMACIE APERTE PER TURNO DI SERVIZIO

! Queste le farmacie che prestano turno di servizio continuato (giorno e 
notte) dalle 8 di questa mattina alla stessa ora di venerdì: a Rovereto, 
farmacia Pavani in viale della Vittoria 42 a Borgo Sacco (tel. 
0464436620); a Mori, Monte Albano in via Terranera 45 (tel. 
0464911358).

LA CENA IN BIANCO E VERDE, ATTENZIONE AI DIVIETI

! Domani sera il centro storico ospiterà la cena in bianco e verde 
orgaizzata dal consorzio Rovereto InCentro. Il Comune ha dunque 
emesso un’ordinanza di divieto di transito e sosta dalle 13 di domani 
alle 2 di giovedì notte. Le strade interessate sono via Mazzini, via Rialto, 
via Roma, via Mercerie, piazza Malfatti, piazza Erbe e piazza Battisti. In 
via della Terra sarà istituito un senso unico alternato a vista e 
l’istituzione di obbligo di svolta a destra per chi scende e si immette su 
piazza del Podestà. Ancora: senso unico di marcia in via Valbusa Grande 
da via del Ghetto in direzione via Rigatti e doppio senso di marcia in via 
Valbusa Piccola con accesso e recesso da via delle Fosse; doppio senso di 
marcia anche in via Roma tra i civico 26 e largo Foibe.

CULTURA

I trentini del passato
raccontati da chi studia

Raccontare le vite particola-
ri  di  alcune figure trentine 
del passato più o meno re-
cente grazie ai materiali ori-
ginali conservati nelle istitu-
zioni del territorio e alla col-
laborazione di  studentesse 
e studenti del Dipartimento 
di psicologia e di alcuni licei. 
É il  progetto post-covid  di  
ateneo «Ecoltura. Per un’eco-
logia della cultura» che oggi 
pomeriggio, a palazzo Alber-
ti  Poja,  presenta  il  lavoro  
svolto su Giacomo Gotifre-
do Ferrari. Saranno presenti 
Giulia Robol, vicesindaca, e 
un gruppo di studiose/i.

Il consigliere del Pd Alessandro Olivi ha dichiarato 
che «sulle soluzioni agli oggettivi problemi che ri-
guardano le reti di mobilità di Rovereto e della Valla-
garina la giunta provinciale, in quattro anni di gover-
no, ha fatto più annunci che opere». Pronta la repli-
ca di Mara Dalozcchio e Viliam Angeli della Lega: «In-
nanzitutto fa piacere sapere che Olivi riconosca l’e-
sistenza di “problemi oggettivi”, strutturali, insom-
ma l’esistenza di questioni che non dipendono dalla 
giunta o dalla maggioranza, bensì da decenni di iner-
zia e – stavolta sì – di promesse che per anni le 
amministrazioni precedenti hanno offerto come uni-
ca soluzione ai cittadini lagarini. Fa sorridere poi 
che queste critiche arrivino da chi siede in consiglio 
provinciale da quasi 15 anni e per ben 10 è stato 
assessore  nonché  vicepresidente:  certo  sarebbe  
stato troppo facile elaborare soluzioni concrete e 

condivise 15 anni fa, quando Olivi sedeva in giunta e 
la Provincia non doveva confrontarsi con le attuali 
ristrettezze di bilancio e con quelle emergenze che 
hanno dirottato le risorse e gli sforzi su altri fronti 
(si parla di Vaia, del Covid e della recente crisi ener-
getica come conseguenza della guerra in Ucraina). 
Eccezionale è poi il tempismo di Olivi che interviene 
proprio a pochi giorni dall’approvazione del proto-
collo d’intesa per la mobilità sostenibile – adottato 
dalla giunta venerdì a Volano – che ha proprio l’o-
biettivo di ricercare una soluzione condivisa con i 
territori per distogliere o alleggerire il traffico dalla 
Ss12 nei pressi di alcuni nodi ad elevata intensità – 
come S. Ilario, Volano e Calliano – e in occasione del 
quale Fugatti ha comunicato che la Provincia si im-
pegna a prevedere lo stanziamento di 40 milioni di 
euro per la soluzione che verrà trovata».

"VIABILITÀ Dalzocchio e Angeli replicano al consigliere del Pd
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